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Nota di Attilio Scienza  

Falcetti, roncole e pennati 

La roncola è un trasformazione delle antiche falci da grano e deriva dal latino roncare, mietere, ma anche lisciare, 

togliere le parti sporgenti come le frasche di un albero. La roncola è il termine più usato per indicare fin dal XIV sec. 

quell’utensile formato da una larga lama ricurva, terminante a punta, fornita di impugnatura o manico o montata su 

una pertica. Ronchetto o roncolino è una roncola di dimensioni minori, poco più di un coltello richiudibile sul manico ed 

usato anche per la vendemmia ed è chiamato anche falcetto (falx vinitoria), impiegato nelle forme d’allevamento a 

spalliera ed a pergola. Il pennato, derivazione dalla bipenne, strumento a due lame, era usato per il culto, la guerra e 

vari impieghi agricoli nel mondo greco e romano. Nasce, come utensile ibrido, dalla unione della bipenne con la roncola. 

È quindi una roncola che ha un tagliente in più, posto su una cresta, opposta alla punta, di forma rettangolare-

trapezoidale. 

L’immagine riportata si riferisce ad alcune roncole presenti nel piccolo museo di Lefkada, isola delle Ionie, fotografate 

in occasione di un viaggio di studio alla ricerca delle origini del Marzemino, per l’assonanza che aveva con il Vertzami, 

vitigno coltivato nell’isola con il quale si produceva un vino rosso oggetto di un intenso commercio con Venezia. L’ipotesi 

si rivelò errata e successive ricerche molecolari hanno invece evidenziato i rapporti di parentela del Marzemino con il 

Teroldego e Lagrein. 


